
CHIESE DI NAKSETE

dimandò barche, le fo date, fonno trasportati 

nel ravennese, a un loco dove istis temporibus 
Ferrara è stata edificata, et andono contra ostro- 
gothi, et quelli rupeno, et li fo necesse d' ussir 
de Italia. Per la qual cossa Narses preditto, per 
gratuir tal benefido, mandoe da Ravenna a Ve- 

netia assa’ maistri, che edificasse sopra un luoco 
più ampio, quasi piazza, licei alhora non fusse. 
ma. si chiamava brolo, una chiesia sotto il nome 
di San Thodaro, il qual fu il primo nostro pro- 
tettor, avanti il levar de San Marco, dove è al 
presente la chiesia de San Marco; et ancora fece, 
a T incontro, edificar un' altra chiesia, chiamata 

San Mena et Zuminian, la qual ancora è in pie­
di, in cao de piazza, et era fabbricata al mezzo; 
onde nostri, per sgrandir la piazza, la redificò in 

quel luogo dove al presente se atrova, et fu nel 
tempo di Vidal Michiel, dose, ne l’ anno 1090.

Hor volendo fugir, come ho ditto, molli la 
prima furia di longobardi, veneno ad habitar in 
diverse di queste isole vicine, tra i quali fo Paulo, 
patriarca de Aquilegia, che venne con il suo the- 
soro a Grado, dove fece edificar la chiesia di 
Santa Eufemia, et si chiamò patriarca de Grado.
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